L’ufo di Beaune (par- 
ticolare dell’arazzo di 
Notre-Dame de la Vi- 
sitation, Costa d’oro). 


L’ufo di Beaune 


Prima di partire verso Nord a Beaune, 
nella chiesa di Notre-Dame (altro splen- 
dido esempio di architettura romanica) 
voglio ammirare le 17 tavole di arazzi 
del XV secolo che illustrano altrettanti 
episodi — ambientati curiosamente in 
quell’epoca e a quelle latitudini e non 
nei luoghi d’origine — della vita della 
Vergine Maria. Nel secondo pannello, 
prima della scena del matrimonio, c’è 
la Vergine che si reca alla casa dello spo- 
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so Giuseppe ed è possibile notare, so- 
speso nell’aria, uno strano oggetto che 
ha tutte le caratteristiche del «disco vo- 
lante». Un altro mistero di questa 
straordinaria regione. 


Dario Spada 
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UFOLOGIA 


Maponne o UFO? 


(versi ufologi sostengono che dietro molte apparizioni 
mariane si celino in realtà manifestazioni aliene, ma- 
scherate con simbolismi sacri per non allarmarci. Que- 
sta curiosa ipotesi è stata divulgata in Italia nel 1991 dal socio- 
logo Roberto Pinotti e del chimico Corrado Malanga nel libro 
fenomeni BVM, le apparizioni mariane in una nuova luce” 
(oscar Mondadori), dove BVM stava per Beata Vergine Maria, 
la figura religiosa dietro la quale si celerebbera gli 
Pinotti e Malanga, a sostegno della propria tesi, hanno 
confrontato ed incrociato diverse apparizioni mariane (Fati- 
ma, Medjugorje, Crosia, Borgosesia novarese) caratterizzate 
anche dalla comparsa di UFO nel cielo 
La nostra collaboratrice Laura Pisani ha rintracciato infine al- 
cuni episodi lungo il “corridoio aereo novarese” (dal Ticino lom- 
bardo a quella piemontese, meta preferita degli UFO) che par- 
rebbero confermate questa corrispondenza. Ecco cosa ha dichia- 
rato Laura Pisani: “Il novarese è una zona che fu particolarmen- 
te ricca di apparizioni, nei secoli passati, di figure etichettate co- 
me celesti, Non si contano poi i miracoli avvenuti fi. Ad Ossola, 
Re e sul Sacro Monte dî Orta vi sono delle immagini sacre elte 
Hanno pianto o sanguinato, fra il 1492 ed il 1538. Lo stesso è au- 
caduto a Vacciago di Novara, non lontano da Orta (quest ulti- 


sa, "a Vacciago il 28 maggio 1543 accadde un altro evento 
miracoloso. Una figura di luce “simile ad un sole", identifica 
ta con la Madonna, apparve ad una giovane pastorella muta, 
tale Giulia Manfredi, ridandole la parola. Un episodio pres 
soché identico si ripeté, agli inizi del secolo seguente, non 
molto distante, a Varallo Pombia, in un'altra zona oggi ricca 
di avvistamenti UFO e di eteriche presenze, Un affresco nella 
chiesa del paese ricorda l'ennesima apparizione mariana, ed il 
prodigio che restitui la parola ad una giovane contadina sor- 
domula. Particolare curioso di questo episodio è che, in cant- 
bio di questa grazia, la ‘Madonna’ pretese dí portarsi via una 
mucca. Che se ne faceva la Madonna di una mucca? Viene da 
pensare che l'episodio, deformato dalla devozione popolare, 
possa avere celato un evento ufologico. È noto che in moltis 
Simi casi gli alieni sí siano dimostrati assai interessati al no- 
stro bestiame - si pensi ai vapimenti e alle mutilazioni dí ani- 
mali - ed in particolar modo alle mucche”. 

In questa zona, che un tempo fu ricca di eretici seguaci di 
fra’ Dolcino, un monaco che riteneva che il cosmo fosse abita- 
to, le apparizioni insolite, anche moderne, non si contano 
più. Valga il caso (da noi presentato su “Oltre” n. 12), di 
una ragazza pombiese che una mattina si è trovata quattro 


ma località è spesso interessata da fenomeni mariani, si veda 
“Oltre” n. 4 e 19, e da avvistamenti UFO, come la comparsa di 
un globo di luce sopra il lago, nel settembre 1978)". 1 

“Secondo le antiche cronache di Orta”, prosegue la studio- sioni in camera da letto”, la pensano diversamente. 


la bene, da sotto. Poi, silenziosa 
come era Venuta, si è allontanata 
verso Cremona”. 

Particolare curioso, non riporta- 
to dalla stampa: sia nel caso di 
Clusone che in quello di Stagno 
Lombardo l'UFO aveva due luci 
nella parte bassa dello scafo. La 
descrizione dei testimoni, distanti 
nello spazio e nel tempo, su que- 
sto punto coincide. 

Ma il bello doveva ancora ve- 
nire. Dopo i primi avvistamenti ri- 
portati dalla stampa, diverse per- 
sone da tutta la provincia di Cre- 
mona cominciavano a segnalare 
strane presenze nel cielo. L'11 
febbraio, poco dopo le ore 18, 
una dozzina di automobilisti bloc- 
cavano le auto e si riversavano in 
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strada per osservare uno strano 
bolide verdastro con scia, in cadu- 
ta parabolica. Nello stesso mo- 
mento a Casteggio, nel pavese, la 
scena si ripeteva pressoché iden- 
tica. Anche qui diverse automobili 
si fermavano, all'altezza dell’iper- 
mercato, per osservare quella 
“strana stella cadente che, molto 
lentamente, solcava il cielo” 
scomparendo dietro le colline 
dell'Oltrepò pavese. Stessa de- 
scrizione arrivava da S. Colomba- 
no al Lambro, nel lodigiano, dove 
due automobilisti, marito e mo- 
glie, vedevano “una grossa luce, 
blu intensa, a forma di razzo, che 
si allontanava verso Orio Litta”. 
Alle sedi lombarde del CUN in 
quei fatidici giorni arrivarono te- 


strane figure eterce in camera da letto. "Potevano essere an- 
geli”, ha dichiarato la testimone. Ma gli esperti di rapimenti 
UFO, che ben conoscono la casistica delle cosiddette “intru- 


LK AL 28 azoto 
LA MINA MADE SULL RANTE 
SUISA DA MELO SASSI SUE VANI 


Le targhe che ricordano 
le apparizioni di Varallo 
e Vacciago, 


lefonate anche dal Piemonte, dalla 
Romagna, dal Lazio e persino dal- 
la Svizzera, segno che l'oggetto, 
evidentemente a quota molto al- 
ta, era stato visto da molti. Sebbe- 
ne le segnalazioni facessero pen- 
sare ad un meteorite, a Caorso, 
nel piacentino, una signora aveva 
visto l'oggetto alzarsi in cielo e 
schizzare via verso le stelle. Un 
comportamento un po" anomalo 
per una stella cadente. 


FILMATO ANCHE A COMO 


Meteoriti a parte, in questi ulti- 
mi mesi gli ufologi del CUN lom- 
bardo hanno accumulato una mo- 
le impressionante di prove del 


turismo intende attivare tutte le sinergie necessarie per 
proporre in primo luogo un percorso che valorizzerà la 
leggenda e la storia agiografica del Fondatore della 
Repubblica. Dall'originario sacello della Baldasserona, 
ove Egli si rifugiò originariamente, al giaciglio scolpito 
nella roccia, custodito nella Chiesetta di San Pietro, alla 
Basilica depositaria delle reliquie del Santo Marino 

Un percorso che sarà completato da un'attenta rivisitazio- 
ne di tutte le testimonianze religiose, culturali, artistiche în 
territorio sammarinese. Sarà inoltre un preciso impegno 
proseguire la strada della riqualificazione, sostenendo 
offerte promozionali vantaggiose al servizio di un’ospita- 
lità che sî richiama alla tradizione sammarinese più auten- 
tica. Proprio a questo scopo, è stato costituito un 
Consorzio delle strutture ricettive, che diventerà immedi 
tamente operativo grazie a un’attiva collaborazione tra 
operatori turistici e Ufficio di Stato per il Turismo, con il 
supporto dei più rapidi sistemi di informazione. 

Tra le iniziative che saranno portate a compimento per pre- 
parare il Giubileo, figurano nuove pubblicazioni, mostre e 
un’attiva partecipazione a tutti gli appuntamenti fieristici e 
promozionali più importanti. Un sito Internet darà in 
maniera puntuale tutte le informazioni su offerte di sog- 
giorno e visite guidate. Dovremo trarre tutti ispirazione 
per la nostra operatività dalla consapevolezza che il 
Giubileo è un evento al di fuori di ogni dimensione, che 
trova le sue radici nella fede della Cri 


going to be? While fully observing the religious directives, 
tourism is looking to kindle all the necessary synergies 10 
offen above all else, a route aimed to make the most of the 
legend and hagiographic history of the Founder of the 
Republic. From the original votive chapel of 
Baldasserona, where He first took refuge, to the straw-bed 
sculpted in the rack and housed in the small church of 
Saint Peter, through to the Basilica where the remains of 
Saint Marino still lie. 

This route will be completed by attentively re-visiting all 
the religious, cultural and artistic treasures in the State of 
San Marino. There will also be a specific commitment 10 
follow the path of re-qualification, through cost-efjective 
promotional offers featuring hospitality in the true spirit 
of San Marino tradition. For this very purpose, a hotel 
consortium has been set up. It will come into operation 
immediately, thanks to active co-operation of tour opera- 
tors and the State Tourism Office, backed by the most rapid 
information systems. 

The initiatives to be implemented in preparing the Jubilee 
include new publications, exhibitions plus active partici- 
pation at all the leading trade fairs and promotional 
events, An Internet site will promptly provide full infor- 
mation on accommodation and guided visits 

We will all have 10 seek inspiration for our work, by being 
aware that the scope of the Jubilee is absolutely unparal- 
leled, with its roots in the Christian faith. 


ik | עו קוצב‎ O 


saluto nel principio delle sue lettere (vedi Mirabile e intima unione fra Gesù Cristo © 1 > 
Rom. 1, 7. - 1 Cor. 1, 3) fedeli! Secondo l'Apostolo, la Chiesa è il come Andrea di Bonaiuto (sc. XIV) > 
: Per i meriti della morte di Gesù Cristo. plemento di Gesù Cristo. perché la testa e il Fremen - Santa Maris Novels - 
5 La caduta degli Angeli e dell'uomo avea fatto corpo si-compiono reciprocamente, e perché, con- Big Santa Maria Novelle 
due grandi squarci nell'edificio di Dio; Gesù 


siderato come capo, Gesù Cristo trova la sun 


Cappella degli Spagnoli 
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RICERCA: GLI HOBBIT DELLINDONESIA ERANO SOLO PICCOLI UOMINI 


IL SI, 

In Indonesia 18mila anni fa vivevano piccoli uomini come gli hobbit del Signore Siete ¢ 

degli anell? Le ultime ricerche sui fossili trovati nella giungla — condote 

i compiute da ricercatori australiani — smentiscono la prima tendand 
1 È ipotesi: i presunti hobbit (nella foto, una scena del fim) fattori ge 


erano uomini affetti da nanismo da malnutrizione. è che pt 


Giusto de" Menabuoi - 1340 - Duomo di Mantova 


€, The Late of Znowolenge. < 
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va e Sole in una leggen- 

Castello di Know- 
legde, pubblicata a Londra 
da Reginald Wolf nel 1556. 


L'immagine della Croce sul- 
la Luna come alcuni ere- 
dettero di aver visto nel 
Medioevo. 


Lo Sputnik 
di Montalcino 


Nei libri di storia dell'arte si chiama 
la «Santissima Trinità», e dal 1595 

decora la basilica di San Pietro 

a Montalcino, in Toscana. Ma per 

i clipeologi si tratta dello «Sputnik 

di Montalcino», data la somiglianza 


il globo del creato e le due presunte 
antenne sono in realtà scettri. 
L'ufologo romeno Jan Hobana 
aveva ipotizzato che quel globo 


tanti altri del genere, ho potuto 
verificare che quel particolare in 
basso è la Luna, mentre quel 
cerchio luminoso in alto è il Sole». 


- Da un'edizione della + Leggenda au- 
rea », 1508 - Nubi stilizzate. (Archi- 
vio Bompiani). Sotto: Scuola di 
Gentile da Fabriano « Miracolo di 
S. Niccolò s. Pinacoteca Vaticana - 
Roma. Il Santo, avvolto in una nu- 
be luminosa, sostiene in cielo una 
imbarcazione. 


IL GIORNALE ₪ Venerdì 14 apr 


esi racconta 
di splendori 


«Presentazione di Gesù al Tempio», del Moncalvo 


a tra cui spicca la bellezza de la «Pace» di 
Giangaleazzo Visconti - possiamo vedere lo 
straordinario polittico proveniente da Anno. 
ne Brianza, testimone degli intrecci artistici 
sull'asse Milano-Fiandre. ( ome la «Madda- 
lena ai piedi del Crocefisso», del romantico 
Hayez si accompagna alla Crucis» di. 
pinta da Previati per la chiesa di Castano 
Primo. 


atta di una mostra che può, e vuole, 
sare tutti - ha detto monsignor Luigi 

responsabile dell'Ufficio Beni cultu 
rali della Diocesi - ravvivando ricordi e susci 
jando domande anche in chi non varca più 
le soglie delle chiese o lo fa raramente» 

Insomma, anche l’arte è un annuncio dêl- 
Bellezza che salva, come ha ricordato il 
dinale: «E la mostra non vuole essere un 
Saggio di ricerca accademica ma cogliere 
soprattutto, il messaggio cristiano che l'arte 
annuncia a tutti». 

Aperta fino al 29 ottobre, quindi per oltre 

la metà di quest'anno giubilare, la rassegna 
„orari; dalle 10 alle 19 tuttii giorni, giovedì 
fino alle 22.30, lunedì chiuso - organizza an 
che un fitto calendario di appuntamenti e 
visite guidate, come gli «Aperitivi al Museo 
{prima domenica del mese) o i «dopocena 
al Museo» (secondo giovedì del mese). Inol 
tre tutti i mercoledì, da giugno a settembre, 
saranno istituiti laboratori didattici per | 
bambini dai 4 agli 11 anni sul tema «scopria 
mo la chiesa». Per informazioni tel. 02. 
8699.8405. 
La mostra, si diceva, si presenta come una 
«prova generale» di quello che sarà il Museo 
Diocesano, che dovrebbe comprendere 
una sezione permanente e una “vetrina” rin 
novabile. «L'apertura definitiva - ha conclu. 
so Biscottini - è legata al restauro del terzo 
lotto del complesso e alla ricostruzione del 
lato mancante bombardato, Se i tempi ver- 
ranno rispettati, nell estate del 2001 si potrà 
inaugurare la sezione stabiles 


sé Bianchi, ll Crocifisso», opera del 1879 proveniente da Valmadrera 
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UN IMPEGNO 
LUNGO 70 ANNI 


1931 Nella lettera «Per l'Arte 


Seminario di Venegono, per 
affinare il gusto artistico «tra 
le persone a Dio consacrate» e 
«impedire una ulteriore 
dilapidazione 


1960 Giovanni Battista Montini, 
arcivescovo di Milano e futuro 
Papa Paolo VI, avvia la 
trattativa tra il Comune di 
Milano e «Opera Diocesana 
per la preservazione e 

le della fede», che si 
impegna a restaurare a 
proprie spese i chiostri di 
Sant Eustorgio per allestirvi il 
Museo. 


1981 Il cardinale Carlo Maria 
Pr 4 
recupero ar ico 
chiostri e della istituzione del 
Museo Diocesano, 


1987 Iniziano i lavori di restauro 
dei Chiostri, 


1989 Il cardinale Carlo Maria 
Martini inaugura il primo lotto 
dei Chiostri restaurati. 


1994 La «Fondazione 
Sant'Ambrogio», di cui è 
presidente monsignor Luigi 
Crivelli, re 
dell'Ufficio Beni culturali della 
Curia, viene incaricata della 
Costituzione e gestione del 
Museo Diocesano. 
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CLIPEOLOGIA 


ATTUALITÄ 
DEL “LIBRO DEI PRODIGI” 
DI OSSEQUENTE 


PER UNO STUDIO DEI FENOMENI-LIMITE DI OGNI TEMPO 


di Solas Boncompagni 


II convegno annuale di Cattolica, organ 


‘ato dalla locale Azienda Auto- 


noma di Soggiorno in collaborazione con «Il Giornale dei Misteri », da 


sei anni ormai dà l'opportunità a diversi relatori, speciali: 


i in varie di- 


scipline, e a tutti i convenuti di fare il punto sulla metodologia degli studi 
intrapresi sull'insolito e suggerisce nuove idee, utilissime per il prosieguo 
delle ricerche. Uno fra i più interessanti temi del convegno, intitolato « Dimen- 
sioni sconosciute », è stato quello recante lo stesso titolo di questo articolo. 


P arlare di antichi prodigi o di fe- 
momeni insoliti è toccare uno fra 
gli argomenti più interessanti della 
clipeologia, anche se per clipeologia si 
deve ormai intendere un qualcosa di 
ben più complesso ed importante della 
sola individuazione di uno o più feno- 
meni del passato che possano presen- 
tare peculiari analogie o descrittive o 
rappresentative con quelli che al pre- 
sente vengono definiti con l'ormai po- 
polare sigla UFO. Sarebbe pertanto 
cosa incompleta il volersi intrattenere 
sul contenuto de «Il Libro dei Pro- 
digi » senza affrontare tutti quei pro- 
blemi che, specialmente oggi, eviden- 
ziano la necessità di una nuova meto- 
dologia di ricerca e di classificazione 
fenomenica. 

Anche alla luce di recenti interpreta- 
zioni del problema ufologico sono af- 
fiorate nuove esigenze suggeriteci da 
molti studiosi isolati e da centri, grup- 
pi e sezioni di studio, esistenti nel 
nostro Paese. È quindi necessario ri- 
flettere sulla importanza o meno di a 
tuare quanto da varie parti ci viene 
detto. Troppe sono state a tutt'oggi le 
ipotesi formulate, le ripartizioni tipo- 
logiche, le sigle o definizioni attribuite 
al fenomeno ufologico e tutto ha finito 
col rendere per molti anni dannosa- 
mente dispersiva la complessità che si 
è voluta riconoscere a questa discipl 


na, ciò che ha certamente contribuito 
altresì alla mancanza della messa a 
punto di una metodologia di studio 
omogeneo ed unificato, che potesse es. 
sere seguito proficuamente da tutti gli 
ufologi. Per questo motivo c'è stato 


consigliato — e ci sembra logico — di, 


formulare una nuova ripartizione, so- 
stanzialmente diversa, della casistica 
ufologica, riducendola cioè a due soli 
grandi raggruppamenti fenomenici: gl’ 
identificati ed i fenomeni-limite. 

Fra i primi, gl'identificati, si possono 
includere: veicoli spaziali, atmosferici, 
terrestri e mezzi acquatici; particolari 
armi sofisticate; fenomeni meteorolo- 
gici tipici ed atipici; fenomeni astrono- 
mici, geofisici, ottici, ecc. Molti di 
questi ultimi li troviamo anche ne 
«Il Libro dei Prodigi» di Giulio 
Ossequente, perciò per essi si può 
ben ripetere una vecchia espressione: 
nulla di nuovo sotto il Sole. 

Dei secondi, i fenomeni-limite, cosid- 
detti perché implicano anche la « psi- 
cosfera » a tal punto da rendere tal- 
volta perfino impossibile discernere se 
il testimone abbia vissuto cosciente- 
mente od incoscientemente la sua espe- 
rienza, fanno parte tutti quegli avveni- 
menti che presentano caratteristiche 
rispondenti ad un effetto, ma di cui, al- 
meno all'esame delle nostre leggi fisi- 
che e della gnosi attuale, s'ignora la 


In Africa apparve un serpente dî enorme 
grande: 


causa. Non si dimentichi, infatti, che 
questi fenomeni potrebbero perfino 
non rispondere ad un meccanismo di 
causa-effetto. 

Luigi Fantappiè, in una sua interes- 
sante dissertazione sulle « nuove possi- 
bilità d'inquadramento dei fenomeni 
paranormali (1), sostiene che questi 
fenomeni-limite a non si riescono ad 
inquadrare negli schemi tradizionali o 
non possono essere ánalizzati con me- 
todi abituali » (2). L'ingegnere V. Per- 
rone, autore di diversi articoli che ri- 
guardano questo specifico settore di 
ricerche (3), si può considerare il pri- 
mo ad avere avuto «il coraggio di 
adottare schemi del tutto nuovi », un 
coraggio che si rende sempre più 
dispensabile per la scienza e in pa 
ticolar modo per la fisica. I cosiddetti 
« fenomeni sintropici s, che Vingegne- 
re Perrone identifica © raggruppa, in 
stretta relazione con la « teoria unita- 
ria del mondo fisico e biologico s del 
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Un fenomeno di paraselene: tre lune furono viste contemporaneamente. 


Fantappié (4), non sono che i pre- 
detti fenoment-limite, definiti sintro- 
Pici dal Perrone per distinguerli dagli 
«entropici ». Questi ultimi sono do- 
vuti ad una causa passata e si evolvono 
col tempo verso una loro sempre mag- 
giore omogeneità, rispondendo ad un 
preciso meccanismo di causa-effetto. I 
« fenomeni sintropici » presentano in- 
vece. > la caratteristica di avere il loro 
centro motore nel futuro, in vista di 
una ben precisa finalità s, che li li- 
bera dal predetto meccanismo, per far- 
li procedere verso stadi evolutivi sem- 
pre più differenziati. Sarebbe questo il 
motivo per cui «nei fenomeni della 
vita (o biologici) non accade quello 
verifica in-quelli fisici »; sintro- 
Pici, dunque, « perché determinati da 
fini futuri » (5).-Se si considera però, 
o si pretende di esaminare il feno: 
meno vitale, limitandoci ad un pre- 
ciso e solo momento dell'evoluzione 
di un qualsiasi essere dal suo’ stato 
embrionale alle sue condizioni adulte, 
non si può certamente avere un'idea 
completa del suo lento sviluppo dalla 
nascita fino al pieno raggiungimento 
delle sue condizioni finali. I fenomeni: 
limite, posti cioè al limite delle nostre 


attuali possibilità conoscitive, non ri- 
spondono, come per esempio la chiaro- 
veggenza — suggerisce ancora il Fan- 
tappiè —, ad una « relatività ristretta » 
(si tenga presente quanto si è detto po- 
co prima circa un determinato momen- 
to dello sviluppo di un essere, esamina- 
to quindi in un solo « tempo presente » 
— N.d.R.). Essi, pertanto, esulano da 
certe imposizioni temporali (ed anche 
spaziali: si pensi al fenomeno della 


Parelio e porco con due teste. 


crescita anticipata delle piante o a 
certe materializzazioni - N.d.R.). 

di, « per eliminare l’assurdità della do- 
manda: — Come può un fine futuro, 
che non esiste ancora, infl sulle 
cose presenti? — è necessario ricor- 
rere ad uno « schema della esistenza 
totale », che non ammette cioè una 
scissione, una frammentazione tempo- 
rale, di modo che «accanto al pre- 
sente esisterebbero anche passato e fu- 
turo insieme ». La biologia non deve 
dimenticare l’importanza degli influs- 
si della psicosfera sui fenomeni vitali, 
per cui questi « non si esauriscono 
nello spazio-tempo della fisica » (6). 
Anche se vissuto nel lontano quarto 
secolo dopo Cristo, Giulio Ossequen- 
te, ingiustamente considerato a tutt 
oggi nella storia della letteratura la- 
tina un autore di secondaria importan- 
za, inserì nel suo libello strani ed in- 
spiegabili fenomeni, già del tutto ri- 
spondenti a queste recenti interpreta- 
zioni. Ma non è tutto qui. Per far 
comprendere ancora meglio a molti 
quanto lo studio della clipeologia sia 
ben più impegnativo ed ampio di una 
semplice ricerca limitata ad analizza- 
re le caratteristiche di un fenomeno- 
limite nel passato, c'è ancora molto da 
dire. 

I fenomeni-limite si verificano in ma- 
niera più rilevante e quantitativamen- 
te più numerosi in periodi di profonda 
crisi, una crisi come la nostra, che 
coinvolge il tutto, che può avere risvol- 
ti cosmici ed in cui Pultraumano può 
interferire nell'umano. L'equilibrio 
psico-fisico si altera, conferendo all’ 
uomo, perfino a livello collettivo, ecce- 
zionali poteri extrasensoriali. Si è det- 
to « psico-fisico », perché non è solo 
la psiche a dar segni di alterazione, 
bensì i sensi stessi si trovano in con- 
dizione di poter captare un qualcosa 
che oltrepassa il limite delle possibi- 
lita umane. Pertanto, a giudicare da 
questo raggruppamento di fenomeni- 
limite, si entra in dimensioni scono- 
sciute, si tocca l’imponderabile, si scon- 
fina in quell’altrove, dove spazio e 
tempo non hanno più motivo di esi- 
stere. L'inquietudine umana in que- 
sti ricorsi della storia si accentua e 
torna Pinteresse degli studiosi verso 
i grandi misteri della vita (la ricerca 
di Dio, il problema escatologico, quel- 
lo delle origini umane, quello dell’ 
infinito, ecc.). Sono momenti in cui si 
è maggiormente portati ad attribuire 
a tutto ciò che nell'universo è ma- 
nifestazione « l'esigenza di una meta. 
scienza » ed «appare più chiaro — 


scrive ancora Luigi Fantappiè — che 
non tutta la realtà si esaurisce nello 
spazio-tempo dell'universo sensibile, 
Per poterla spiegare nella sua comple. 
tezza bisogna, dunque, cercare uno 
schema più ampio di là da questo» (7), 
Tutte considerazioni, quelle che si so- 
no or ora esposte, le quali rendono 
ancor più evidente la necessità di non 
ricorrere più ad una netta distinzione 
delle cosiddette discipline del solito, 
poiché esse partono da certi « elemen. 
ti-base » di classificazione e di studio 
che sono appunto i fenomeni-limite 
stessi, anche se essi hanno la possi- 
bilità di manifestarsi a noi in mille 
modi diversi. In sostanza ciò che pen- 
sò di fare Giulio Ossequente e, nei 
secoli successivi, anche Licostene e 
Fort — sia pure senza un'esatta co- 
gnizione dell'importanza di catalogare 
assieme tutti i prodigi o i fenomeni 
dei secoli scorsi — rispondeva già per- 
fettamente a queste nostre esigenze in- 
terpretative, che accomunano ormai i 
nostri sforzi perché le indagini sui 
fenomeni-limite ricorrenti nella sto- 
ria di ieri e di oggi abbiano alfine 
un loro preciso orientamento, un loro 
chiaro significato ed un unico, impo 
tante scopo neoumanistico: quello di 
far scattare un già iniziato processo 
coscienziale di un uomo-universo, non 
più condizionato a vivere come un 
bimbo all'ombra di una madre: la Ter- 
ra. Questi fenomeni-limite, non si di- 
mentichi, hanno sempre i loro ritor- 
ni, quando l'uomo deve vedere, ca. 
pire e sapere di più. Da ogni profonda 
crisi si origina una rivoluzione del 
pensiero. Oggi, noi si sta vivendo la 
nostra e J. Allen Hynek non erra, 
quando avverte che con la sigla UFO 
si deve intendere un fenomeno-limite 
che «potrebbe addirittura rivoluzio- 
nare la visione che l'uomo ha di se 
stesso e del suo posto nell'universo ». 
Tutto quanto si è fin qui scritto — e 
lo si è già potuto notare da certi 
precedenti confronti — non esula af- 
fatto dal tema che ci si è prefissi di 
trattare in questo articolo, anzi ne 
facilita l’interpretazione e ne dà T 
esatta misura, Chi può dire, infatti, 
che anche Giulio Ossequente allora 
non si fosse chiesto, sia pure a suo 
modo, queste stesse cose, mentre 
estraeva dalle storie del suo tempo i 
fortiani a fatti dannati » del suo fa- 
moso libello? Già, proprio così, come 
dopo di lui nel XVI secolo può es- 
serselo chiesto Corrado Licostene nel 
completare l'opera di Ossequente con 
la sua « Cronaca dei prodigi », e così 


Sima e trave ardente in cielo. 


pure negli ultimi dell'Ottocento Char- 
les Fort, anche se quest'ultimo non 
si limiterà più come i suoi predeces- 
sori ad una scarna citazione di fatti 
ma, quale esigenza di una dilagante 
letteratura pseudoscientifica, aggiunge- 
rà fantasie, interpolando qua e lá con- 
getture, le più assurde. In questo ge- 
nere di ricerche del tutto simili alle 
nostre, gli arbitrii soggettivi sono pur- 
troppo gli orpelli che ai cronisti ed 


L'altare în cielo di 
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ai testimoni danno corda a tal punto 
da creare sovente perfino quelle mi- 
stificazioni, quei falsi che continuano 
ad intralciare e a discreditare le no- 
stre fatiche, 

« Il Libro dei Prodigi » è un testo di 
fondamentale importanza per chi in- 
tenda seguire un programma di studi 
clipeologici, poiché la clipeologia, in- 
tesa nella più ampia accezione del te 
mine come una nuova filosofia umani- 
stica, non deve limitarsi soltanto ad un 
riesame di tutto il prodotto culturale 
delle civiltà antiche, come si propose 
di effettuare l'umanesimo storico, ma 
deve essere disposta a frangere gl'infi- 
niti rami di uno scibile sino ad oggi 
tradizionalmente accettato. La grande 
rivoluzione storico-scientifica che si 
sta vivendo, scientifica in quanto è la 
scienza e più particolarmente la fisica 
ad accusare la sua crisi metodologica, 
rende ancor più attuale l’opera di Os- 
sequente. Essa s'inserisce bene in que. 
Sto nostro tempo, che presenta aspetti 
analoghi a quelli in cui visse Osse- 
quente, quando l’insoddisfazione reli. 
giosa, dovuta ai decrepiti dei pagani, 
Portava i credenti di allora ad una ir. 


Adria (fenomeno di miraggio parziale) 
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requietezza causata dal profondo desi- 
derio di conoscere una nuova verità 
che né il culto mitriaco né quello isia- 
co né il restaurato culto dell'impera- 
tore potevano sostituire. Ossequente, 
deciso comunque a rimanere ancorato 
alla vecchia religione, continuò a cer- 
care nel lato prodigioso gli ultimi va- 
lidi sostegni di un occiduo pagane- 
simo. Cocente era anche allora il bi- 
sogno di un contatto con l’aldilà, ma 
la teoria della metafisica della luce e 
quella del cosiddetto mesocosmo an- 
gelico o demiurgico plotiniano non 
soddisfaceva più: erano espedienti che 
apparivano ormai troppo meccanistici, 
troppo freddi. La parola di Cristo sca- 
vava invece nel profondo di ogni ani 
ma e avviava già, quando i tempi era- 
no ancora immaturi, ad una fratellan- 
za universale. Quell’epoca esigeva una 
rivoluzione storico-religiosa e questa, 
si badi bene, non appare affatto in 
antitesi con la nostra rivoluzione sto- 
rico-scientifica, ma perfettamente con- 
comitante, soprattutto per il raggiun- 
gimento di un unico fine nel piano 
evolutivo cosmico. Si avvera la tom- 
masiana unità di scienza e fede né 
risultano peraltro contrastanti il senso 


Una meteora luminosa, un corpo rotondo 


religioso del pensiero einsteniano e 
la posizione progressista di Teilhard de 
Chardin. 

Ossequente dal suo lontano passato ci 
iramandò una raccolta di fenomeni 
già degna di un'ampia classificazione. 
Essi si possono così raggruppare: 
a) fenomeni di presunta origine co- 
smica od astronomica, come i famosi 
«clypei» liviani, le ‘aperture celesti 
con comparsa di oggetti ferrigni e vor- 
tici di fiamma, le eclissi e le ecceziona- 
li congiunzioni astronomich: 
b) fenomeni meteorologi 
piogge insolite, gli oscuramenti diurni 
e le luminosità notturne, i pareli o 
falsi soli e le paraselene o false lune, 
gli aloni e gli anelli solari e lunari; 
©) strane visioni celesti, come gli al- 
tari in cielo (tra cui famoso è il fatto 
di Adria anche se giustificabile come 
un parziale miraggio), le armate navali 
celesti, gli ancili caduti dal cielo; 

d) suoni o voci fantasma, come frago- 
ri sotterranei o strani rumori notturni; 
e) fatti inerenti alla idrosfera o alla 
geodinamica, come fiumi di sangue o 
di latte, alluvioni, sismi, templi che si 
aprono, eruzioni, comparse di nuove 
isole; 


simile a uno scudo. 


1) fenomeni d'interesse biologico, co- 
me la presenza d'insoliti animali, di 
lanugini vegetali volanti, di parti mo- 
struosi e di anormalità sessuali; 
8) calamità varie e cioè incendi, sic- 
, carestie e morie. 
Vi sono infine fatti di difficile classifi- 
cazione come la storica apparizione dei 
Dioscuri o di forme o di visioni o di 
figure strane, statue che sudano o che 
piangono o con capelli in testa, sem- 
bianze di togati con vesti bianche, 
presenze di armate fantasma e spaventi 
notturni 
Leggendo la predetta classificazione, 
ci si rende facilmente conto che non 
si può negare attualità agli argomenti 
de « Il Libro dei Prodigi » né la sua 
utilità per uno studio fenomenico 
comparativo tra il mondo dell’insolito 
dell'antichità e quello odierno. 11 fat- 
to poi che Ossequente non si sia preoc- 
cupato di catalogare i fenomeni, ma di 
esporli soltanto, rispettando l'ordine 
cronologico degli avvenimenti realmen- 
te accaduti, ci fa pensare ad un suo 
desiderio di volerli considerare uniti, 
‚anche se non riconducibili ad un’unica 
origine. 
Oggi ci si trova certamente dinanzi 
ad una complessità fenomenica ben 
più grande di quella dei prodigi di 
Ossequente, e i fenomeni-limite sono 
in notevole aumento in quanto l'uo- 
mo si sente ancor più sollecitato ver- 
so la metascienza, verso le dimensioni 
sconosciute, in una prospettiva tesa 
ad esaurirsi nel senza tempo e nel 
senza spazio. Per l'epoca in cui visse, 
anche il lavoro tardo pagano di Giu- 
lio Ossequente merita tutta la nostra 
ammirazione, perché va senz'altro con- 
siderato il frutto del primo ricercatore 
dell'insolito, di un iniziatore, di un 
maestro che ci additò la via da se- 
guire. 
Si vive il tempo dei fenomeni-limite, 
perché l'uomo deve « fare ancora la 
verità» ma, come precisò Schope- 
nhauer, « tutte le grandi cose matu- 
rano lentamente ». Perciò, adesso il 
nostro dovere è uno solo: operare ed 
attendere con fiducia. 

Solas Boncompagni 


Illustrazioni tratte da: G. Ossequente «IL 
Libro dei Prodigi » a cura di S. Boncom- 
pagni, Ed. Tedeschi Firenze, 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 
Boll 


Stato, anno primo, 
luglio dicembre 1955. — 
(2) ibidem, pag. 56 — (9) Ibidem, pag. 58 e note 
102 0 fi fi 


fascicolo socondo del 


Nazionale Marcoaldl. 
wie, Roma — (5) = Bollettino della So: 
cleta Maliana di Metapsichica s. opera citata, stesso 
fascicolo, pag. 57 — (6) Ibidem, ‘pag. 50 — 
©) Ibidem, pagg. 59-60. 


Pallone apparso in Proven- 
Za, secondo la ricostruzione di 
un artista nel 1783. 


Macchina aerostatica di Mont. 
gollier (disegno del 1783). - 


